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La salma di Robert Kennedy a New York 

FRA LA FOLLA, DAVANTI A S. PATRIZIO 
Più curiosità che commozione - il lutto non si addice all'America? - Improvviso silenzio: escono dalla chiesa 
tre vedove le cui gramaglie segnano cinque anni di storia americana: Jacqueline e Ethel Kennedy e Coretto King 

La stampa mondiale sulla uc­

cisione di Robert Kennedy 

Delitto 
di una 
società 
malata 

La stampa internazionale di 
oggi, lasciando il posto alle 
note di cordoglio per l'assas­
sinio di Robert Francis Ken­
nedy, che avevano giustamen­
te fornito la base del com­
menti di ieri, affronta con 
maggior vigore un altro tema: 
quello della analisi della so­
cietà americana che questo de­
litto, come quelli che lo han­
no preceduto, ha direttamen­
te provocato. Il quadro che 
qui offriamo dà un'idea ab­
bastanza vasta dell'enorme nu­
mero di articoli scritti in tut­
to il mondo, da Londra all'Ava­
na, da Mosca a Parigi. Oltre 
ai commenti della più qualifi­
cata stampa internazionale rac­
cogliamo qui sotto dichiara­
zioni o messaggi di persona­
lità politiche, commenti di 
emittenti radiofoniche 

LONDRA: altri forti dubbi 
sulla leadership USA 

E' il «Times» di Londra 
che, nel suo editoriale di ieri, 

avanza apertamente questa opi­
nione. « Gli americani stanno 
disperatamente cercando di ri­
trovare la fede nel loro de­
stino — scrive il giornale — 
e nelle loro istituzioni. Con 
due Kennedy assassinati al­
cuni americani saranno pro­
pensi a ritenere che le istitu­
zioni del loro paese sono una 
impostura e che il suo desti­
no è un miraggio. Il resto 
del mondo sarà anche tenta­
to di staccarsi dall'America 
poiché ogni nuovo atto di vio­
lenza diffonde il dubbio sulla 
capacità americana per la lea­
dership. L'abitudine all'assas­
sinio distrugge l'autorità di 
qualsiasi paese». 

Il « Daily Telegraph »: « Per 
quanto riguarda 1 milioni di 
persone che consideravano Ro­
bert Kennedy il loro idolo il 
rischio di un altro spargimen­
to di sangue e di altri disor­
dini è grande. A loro deve 
sembrare, dopo tre assassini 
in cinque anni, cho chiunque 
divenga il loro interprete è 
destinato ad essere ucciso». 

II a Manchester Guardian » 
scrive che: « L'uccisione di 
Kennedy ha radici tanto in 
una malattia della società ame­
ricana che nella violenza in­
ternazionale. La guerra arabo-
israeliana e il suo anniversa­
rio ne sono stati dei fattori. 
Cosi anche la guerra vietna­
mita che ha contribuito a un 
severo logorio negli USA ». 

HON KONG: l'America 
è un paese malato 

Questo è 11 tono dei giorna­
li comunisti che si stampano 
a Hong Kong. II « Wan Wai 
Pao» dice che gli USA sono 
un paese di estrema instabi­
lità. un paese malato. « La 
sola cura per 1 suoi mali è il 
rovesciamento dell'intero si­
stema sociale. La morte di 
Kennedy è un altro sintomo 
degli interni conflitti fra i 
gruppi monopolistici america­
ni. I ripetuti assassinii in 
America indicano la follia di 
quei conflitti. I giorni dell'im­
perialismo americano sono 
contati ». 

HANOI: delitto legato 
alla lotta elettorale 

L'organo del partito del la­
voratori del Vietnam del nord, 

[ Il « Nhan Dan » afferma che 
l'uccisione dei senatore Ken-

! nedy è « senza dubbio un as­
sassinio politico, strettamen­
te legato alla lotta per la vi­
ta e la morto per la presi­
denza degli Stati Uniti» fra 
lui e i suoi avversari. Il gior-

[ naie non crede alle afferma­
zioni del ministro della Giu-

i stizia americano secondo cui 
non vi è finora alcuna prova 

| che l'assassinio non sia dovu­
to a un complotto. 

PARICI: non credibile la tesi 
del gesto indhriduale 

Ecco quanto scriveva Ieri 
l'organo della SPIO, « Le no-
pulalre»: « E ' un altro colpo 

] notevole alla reputazione de-
Igll USA. Sembra che tutto 
I eie che questa nazione pro-
Iduce di uomini generosi deb-
Iba essere annientato. Il delit­
to colpisce sempre in una di­
rezione ed è reso possibile da 

[un clima contro 11 quale si 
j fa ben poco. Chi potrà cre-
Idere alla tesi dei servizi se­

greti che, per Robert cosi co­
me fu per John Kennedy, ci 
si trova di fronte a un atto 
individuale? ». 

MOSCA: Fruito del 
gangsterismo politico 

MOSCA. 7. 
(A. G.). • La stampa sovie­

tica — cosi come la radio e la 
televisione nelle sue trasmissio­
ni — dedica anche oggi uno 
spazio enorme alle notizie e 
ai commenti sull'assassinio di 
Robert Kennedy riflettendo co­
sì la costernazione e lo sgo­
mento dell'opinione pubblica so­
vietica. Il primo ministro Kos-
sighin ha inviato alla \edova 
Ethel il seguente telegramma: 
e Permetta che esprima a lei 
e a tutta la sua famiglia le 
sincere condoglianze per la 
grande perdita che l'ha colpita 
Tutti 1 cittadini sovietici sono 
profondamente indignati per il 
terribile assassinio di Robert 
Kennedy >. 

Altri messaggi di condoglian­
ze sono stati inviati dai presi­
denti dei due rami del Soviet 
supremo alla presidenza del Se­
nato americano. 

« L'omicidio di Los Angeles 
dimostra ancora una volta — 
scrive stamane la "Pravda" — 
che gangsterismo e politica rea­
zionaria camminano di pari 
passo. Alla guerra aggressiva 
nel Vietnam corrispondono cosi 
i proiettili che hanno ucciso 
Robert Kennedy a Los An­
geles ». 

Analogo concetto esprima 
"Sovietskaja Rossija": «Il gen­
darme mondiale che riconosce 
soltanto la diplomazia della for­
za e che uccide nella giungla 
vietnamita spara anche nelle 
piazze americane. Le tragedie 
di Birmingham. Dallas, Mem­
phis. Los Angeles non riguar­
dano soltanto alcuni uomini ma 
Insieme esprìmono la tragedia 
dell'America capitalistica ». 

Nelle corrispondenze da New 
York la stampa sovietica rac­
coglie le denunce che si leva­
no fra l'opinione pubblica ame­
ricana contro l'evidente com­
plicità della polizia e degli or­
gani di sicurezza con 1 man­
danti dell'assassino e rilevano 
che il complotto ordito per Ii-
auidare nel '63 il presidente 
Kennedy proietta la sua terri­
bile ombra sul 'uturo della vita 
americana. 

L'AVANA: il popolo USA 
è intossicato 

L'emittente radio di Cuba, 
ha affermato che 11 sistema 
americano diffonde * miti ri­
volti a Intossicare II popolo e 
che l'assassinio non può sor­
prendere nessuno. Il fatto è 
che In questo clima di falsi mi­
ti possono aver luogo avveni­
menti del genere». 

BRUXELLES: è stata armata 
la mano dei fanatici 

Il foglio liberale • Dentière 
Heure » afferma che non ha 
importanza sapere se Kennedy 
è stato ucciso perché difen­
deva 1 diritti dei negri o di 
Israele. «Coloro che hanno 
armato il suo assassino sono 
quelli che diffondono 11 fana­
tismo ». Per 11 socialista • Le 
peuple * il complesso s dei 
westems dovrebbe essere il 
più possibile ristretto al cine­
matografi. L'arsenale privato 
degli americani deve sparire ». 

I l GOVERNO GIAMAICANO 

protesta presso gli USA 
Il primo ministro della Già-

maica. Hugh Shearer, ha pro­
testato con una nota ufficia­
le presso 11 governo degli Sta­
ti Uniti perché una delle pri­
me dichiarazioni del capo del­
la polizia di Los Angeles af­
ferma che < l'assassino potreb­
be essere un giamaicano». Il 
Premier ha detto alla radio 
che questa dichiarazione è 
« priva di fondamento, insen­
sata e stupida ». 

« AL FATAH »: siamo contro 
Tassassimo politico 

A Damasco l'organizzazione 
del guerriglieri palestinesi « Al 
Fatah » ha denunciato l'assas­
sinio affermando che essa « re­
spinge assolutamente e total 
mente 11 concetto di assassi 
nlo politico ». 

Nostro servizio 
NEW YORK. 7. 

71 lutto non si addice al­
l'America, L'ho capito ieri se' 
ra, quando ho dovuto lottare 
per mantenere il mio posto di 
osservazione davanti alla cat­
tedrale di San Patrizio, sulla 
elegante Quinta Avenue, dove 
sarebbe arrivata poco più tar­
di la salma del senatore Ro­
bert Kennedy. C'era, tra la 
gente che mi circondava, una 
gran curiosità, un gran deside­
rio di assistere all'avvenimen­
to, come quando da noi le vec­
chiette di paese recano omag­
gio ad uno sconosciuto scom­
parso per poter dire « però non 
è affatto sciupato, forse non 
ha sofferto ». Queste parole 
potrebbero sembrare troppo 
dure e addirittura irriverenti, 
ma io parlo per ciò che ho vi­
sto. 

Ho visto una anziana donna 
di colore stringere un manife­
sto di Kennedy e mormorare, 
quando le ho chiesto di mo­
strarlo. « My Baby. My Baby * 
e ho visto anche gente con gli 
occhi umidi; ma non c'era, 
nella stragrande maggioranza, 
quella commozione che mi sa­
rei aspettato. Erano tante, in­
vece, le radioline accese, per 
sapere esattamente dove si tro­
vava il feretro e tra quanto 
sarebbe arrivato. Non c'era 
neppure molta gente. La mag­
gioranza ha seguito la cerimo­
nia newyorchese dal televiso­
re, in casa o nei coffee-shop. 
La TV, qui. permette di vedere 
tutto e in modo assai più com­
pleto, interessante, di quanto 
non permetta la stessa pre­
senza fisica. 

C'è stato un momento in cui 
ho sentito vibrare la commo­
zione dei presenti ed è stato 
quando da San Patrizio, In un 
improvviso silenzio, sono usci­
te Jacqueline Kennedy, vedo­
va di John Fitzgerald, Ethel 
Kennedy, vedova di Robert, e 
Coretto Kinq. vedova del Pre­
mio Nobel Martin Luther King. 
Tre donne le cui gramaglie 
segnano cinque anni di storia 
degli Stati Uniti. 

Questa mattina sono tornato 

Al momento 

della scomparsa 

Lo «Scorpion» 
navigava 

in missione 
segreta? 

NORFOLK (Virginia). 7. 
La commissione di inchiesta 

della Marina americana che sta 
indagando sulla sciagura del sot­
tomarino « Scorpion ». del quale 
non si sono più avute notizie 
dal 21 maggio mentre era in 
navigazione nell'Atlantico con 99 
uomini a bordo e che ora è 
stato dichiarato ufficialmente di­
sperso. ha ascoltato oggi, sia 
in se luta pubblica che a porte 
chiuse, il capitano Wallace Gree-
ne. comandante della < Divisio­
ne Sottomarina 62 ». Dalla depo­
sizione resa a porte chiuse sa­
rebbe emerso che. al momento 
della scomparsa, il sottomarino 
si trovava a 27 miglia dalla 
rotta normale non per un errore 
di navigazione, bensì per una 
missione segreta. 

Greene. confutando „fia prece­
dente deposizione secondo la 
quale lo « Scorpion » avrebbe 
avuto difficoltà meccaniche, ha 
dichiarato che il sottomarino era 
in perfette condizioni 
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sulla Quinta. C'era molta più 
gente, in paziente fila per re­
care un omaggio alla salma 
di Robert Kennedy. Però deb­
bo essere sincero: non c'era 
il clima del grande tutto, qua 
le — debbo confessarlo — mi 
aspettavo. E del rato non c'è 
neppure in New York, dove 
tutto continua come prima. 

Il lutto non si addice al­
l'America. L'America è inca 
pace ormai di commuoversi? 
Può essere. E del resto non 
può non diventare una abitu­
dine, questo della notizia im­
provvisa di un assassinio, di 
un attentato. Non passa gior­
no che alla mia domanda: 
e Cosa pensa della morte di 
Kennedy? » non mi venqa ri­
sposto: « Starno dei pazzi Cra 
zy. yes Troppi pazzi in gi­
ro ». Sembra anche un facile 
modo per mettersi la coscien­
za a posto, per non sentirsi 
coinvolti più del necessario. 

E poi, in che modo coinvol­
ti, se tutto ciò che accade in 
alto non riguarda la gente se 

non al momento del voto? 
Questa è la sensazione netta 
che si ha proprio in questi 
giorni Nessuno pare seria­
mente preoccupato dall'idea 
di che cosa accadrà dopo 
A parte il fatto che qui a New 
York ho visto molta più gen­
te con il bottone « Me Car 
thy » che non con quello 
« RFK ». ciò che accadrà 
adesso alle convenzioni è so­
lo un fatto di vertice. E' scom­
parso un incomodo avversario 
di llumphrey e Humphrey do­
vrebbe avere adesso via li­
bera. 

Ieri si parlava qui anche di 
un possibile « ritorno » di 
Johnson che in questa faccen­
da ha mostrato una notevole 
abilità. 

Ila espresso grandi parole 
di ammirazione per il secon­
do Kennedu defunto, ha lan­
ciato un appello contro la vio­
lenza, ha proposto subito una 
legislazione contro la deten­
zione delle armi, ha ordinato 
le bandiere a mezz'asta e un 
giorno di lutto nazionale, ha 

Jnuffafo il Paese a restare 
unito e via di seguito. E* un 
contrasto clamoroso, se «o-
olfamo. Eppure Johnson e 
Humphrey sembrano sulla cre­
sta dell'onda più di prima, 

Insomma, non mi pare che 
la morte di Robert Kennedy 
abbia scosso l'America quel 
tanto che le permetterebbe di 
capire la lezione. E la lezio­
ne era sintetizzata stamani da 
due vignette del New York 
Daily ne/fa prima si vede 
un libro sul quale è scritto 
« The american way - a social 
and politic history ». Tra le 
pagine del libro, rivoli di san­
gue, fucili, rivoltelle, spade e 
corde con il cappio Nella se­
conda è raffigurato un grande 
cippo marmoreo con il nome 
di Robert Kennedy e, in lon­
tananza. la Casa Bianca e la 
didascalia: « Non domando 
che cosa il Paese farà per voi: 
domando che cosa farete per 
il vostro Paese ». 

Leoncarlo Settimelli 

Celebrato a Roma l'anniversario della aggressione israeliana 

Appello degli studenti 
arabi alle forze 

democratiche italiane 
Denuncia della politica espansionistica dei dirigenti 
di Tel Aviv — Appoggio alla lotta partigiana araba 
L'Unione degli studenti arabi 

di Roma, il Fronte di liberazione 
di Gerusalemme e altre orga­
nizzazioni arabe e palestinesi 
hanno ricordato nei giorni scor­
si l'anniversario dell'aggressio­
ne israeliana, con l'esecuzione. 
al teatro del Satin, della < Sin­
fonia di Gerusalemme >, diretta 
dall'autore, il compositore pa­
lestinese Joseph Kasho. e con 
altre manifestazioni, cui sono in­
tervenute personalità musulma­
ne e cattoliche. 

L'Unione degli studenti arabi 
ha reso pubblico, nella stessa 
occasione, un appello a tutte le 
forze democratiche italiane e 
europee. 

Ecco il testo dell'appello: 
s Ad un anno di distanza dal­

l'aggressione israeliana al po­
polo arabo, la situazione poli­
tica nel Medio Oriente sembra 
più delicata e pericolosa che 
mai 1 dirigenti israeliani con­
tinuano la loro politica annes­
sionistica ricorrendo ad una 

azione di forza che mira a co­
stringere gli arabi a riconosce­
re lo Stato razzista d'Israele e 
a cedere alcune zone arabe di­
menticando per sempre il pro-
blema-chiave della tragedia: il 
ritorno dei profughi arabi pa­
lestinesi nelle loro terre come 
è stato sempre ripetuto nelle 
risoluzioni delle Nazioni Unite. 

« Gli studenti arabi di Roma 
denunciano con energia la po­
litica razzista espansionistica 
dei dinnenfi israeliani, questa 
politica condannata più volte 
dallo stesso Consiglio di Sicu­
rezza (vedi la risoluzione con­
tro la annessione della parte 
araba di Gerusalemme dalle au­
torità israeliane) e denuncia­
no anche la non t>o!onfd di 
pace dimostratasi piti volte nei 
contatti con il mediatore di pa­
ce deU'ONU. Jarrma 

€ Il popolo arabo vuole una 
pace che garantisca una solu­
zione aiusta per i profughi ara­
bi palestinesi, e *i considera 
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Proprio così: «più lavaggio», che vuol dire lavare di più e meglio nel minor tempo. 
È una questione di scelta: il lavaggio giusto per ogni tipo di biancheria. Quindi è una 
questione di «cervello»: per questo abbiamo scelto un cervello speciale che pensi a 
programmare sempre i l lavaggio più adatto, più completo, più sicuro, insomma quel 
«più lavaggio» che è solo delle lavabiancheria Superautomatiche Zoppas. 

Con Zoppas avere un «più» è solo questione di scelta 

11 per-chi esìge 
AJ praticità ed economìa 
per eh! vuole tutte 
le prestazioni richieste 
da una famiglia moderna 

per chi preferisce dare 
alla propria cucina 
un aspetto caldo ed elegante 

vi propongono una scelta sicura, una scelta sicura che comunque... 

_ ...in più ò 
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libero di ricorrere ad altri me 
(odi di lotta per la conquista 
dei propri diritti. La lotta di 
resistenza armata contro le for­
ze di occupazione straniere è 
stata riconosciuta come giusta 
in tutto ti mondo, compresa 
l'Italia che ha sostenuto la re­
sistenza contro le forze di oc 
cupazione naziste. Anche il po­
polo palestinese ha diritto di 
resistere contro l'occupazione 
israeliana, specialmente quando 
essa ricorre alle intimidazioni 
e alla forza 

« Questa lotta armata si di/ 
ferenzia anche per ti fatto che 
essi combattono contro una nuo 
va colonizzazione da parte di 
nuovi coloni nelle terre arabe 
occupate, la quale mira ad una 
espansione territoriale che sboc 
cherà in un nuovo " eiodus " 
di profughi palestinesi verso gli 
Stati arabi confinanti, simile a 
quello del 194S 

* Per tutto ciò. noi studenti 
arabi instiamo nel dichiarare 
quanto t>egue: 

— / fini della lolla \xirtigia-
na araba non hanno niente m 
comune con il terrorismo, co­
me ù stato dtclnarato dal capo 
del movimento per la liberazio 
ne della Palestina " Al Fath ". 
Essi si riassumono nel voler 
" formare uno Stato palestinese 
progressista e democratico m 
cui saranno garantiti scrupolo 
samente tutti i diritti legittimi 
di tutti oh abitanti " (arabi e 
ebrei) 

— Visto il perdurare di una 
situazione di questo genere nel 
Medio Oriente, noi studenti arabi 
diamo il nostro pieno appoggio 
alla lotta di resistenza armata 
dei partigiani arabi Palestine 
si. e teniamo a precisare che 
ogni tentatilo da parte strame 
ra o araba mirante a soffoca­
re o limitare tale azione sarà 
considerato da noi un tra li 
mento della causa araba e de 
Oh interessi del popolo pale­
stinese 

— Chiediamo agli ebrei ita 
liant di chiarire all'opurone 
pubblica il loro legame con 
Israele in generale e con la po­
litica espansionistica israelia­
na m particolare nel tentatilo 
di spiegare m un modo onesto 
e chiaro la propria posizione m 
questo problema 

— Chiediamo a tutte le /or 
ze democratiche italiane e eu 
ropce l'appoggio morale e ma 
teriale alla lotta del popolo pa­
lestinese 

e Vira la lotta del popolo ara 
bo palestinese, viva la m olu-
zione araba, vii a la lotta dei 
popoli del terzo mondo » 

Alla Prinz Brau 

di Bitonto 

Un operaio in 

fin di vita e 

due feriti per lo 

scoppio di una 

caldaia a vapore 
BITONTO. 7 

Tre operai — Francesco Co-
trone di 40 anni, Francesco Liti 
di 37 e Giuseppe Picciotti di 41 
— sono rimasti ustionati a cau 
sa di uno scoppio accaduto nella 
sala calda e de !o stab.limonto 
per la produz one di b.rra della 
soc.eià tedesca « Prinz Brau » 

L'opificio sorge ai marg ni del 
tratto d imbocco all'au'0-.trada 
Bari-Napoli, nella zona inJu-tria-
!e. al confine tra ì territori di 
Bari e di B tolto Sol posto 
sono accorge sqjadre di tiaV. 
de! fuoco che. al comando de'-
l'.ng. Petnllo. hanno pro*.\eda'o 
ad estinguere un princip.o da 
meend o ed al!e operaz.oni di 
soccorso più urgenti. 

Secondo una ricostruzione d* 
vigili del fuoco l'incidente è av­
venuto quando, per cau^e non 
ancora accertate, tra una cal­
daia ciùndr.ca utilizzata per 
proJurre vapore ed il relativo 
oruc.atore si è avuta un'esplo-
s.one. L'onda di pressione pro­
vocata dallo spostamento d'aria 
ed una parte dell'impianto sca­
gliata dallo scopp.o contro ina 
parete hanno provocato li crollo 
da un moro di t tramezzo » in 
cui passavano alcune condutture 
del v.ono reparto frigorifero. 
Le tubature sono nmast« dan­
neggiate e ne è fuoriuscita am­
moniaca che rischiava di ren 
dere l'aria irrespirabile. Contenti 
poraneamente, nel locale caJda_e 
è corniciato un incendio ch« 
ha trovato esca m cassette d. 
plastica e legno adoperate per 
trasportare le bottiglie di birra 

I vigili, spente .-e fiamme — 
con la collaborazione di dipen 
denti dello stabilimento — sono 
riusciti a chiudere JC condotte 
principali delTammon.aca. 

I tre operai sono ora in ospe­
dale. Il Cotrone al Centro trau­
matologico INA1L di Bari (dote 
è ricoverato con prognosi riser­
vata) e gli altri due all'ospedale 
civile di Bitonto; essi sono stati 
giudicati guaribili m un mese. 
Si presume che i tre si trovas­
sero nei pressi della caldaia • 
siano stati investiti da f*U di 
vapore bollente, 
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